
Al Presidente del Consiglio dei ministri  

On. Paolo Gentiloni 

  

E p.c. 

Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

On. Angelino Alfano 

  

Ministro dell’Interno 

Sen. Marco Minniti 

  

Invio appello “La strada da seguire – 13 punti per una nuova politica migratoria europea” in 

vista del prossimo Consiglio Europeo del 22-23 giugno 2017 e richiesta incontro con le reti 

firmatarie.  

  

Gentile Presidente Gentiloni,  

                                                   Siamo lieti di inviarle l’appello congiunto sottoscritto dal Tavolo 

Asilo e dalle principali rappresentanze e reti di ONG Italiane e associazioni della società civile che 

operano nell’accoglienza e nella cooperazione internazionale e che rappresentano i principali 

esponenti della società civile italiana coinvolta sui temi delle migrazioni e dello sviluppo. 

Nell’appello, che Le inviamo in vista del prossimo Consiglio europeo del 22-23 giugno pv, affinché 

possiate integrarlo nella vostra posizione ufficiale, è riportato un elenco di misure politiche che i 

firmatari richiedono di includere nella gestione delle migrazioni in Italia e da promuovere in 

Europa per una nuova e più efficace Agenda.  

Il documento affronta le principali misure che interessano il fenomeno della migrazione: i principi 

che regolano la politica estera e i fondi usati per la cooperazione allo sviluppo; la tutela delle 

garanzie internazionalmente riconosciute per chi arriva e la qualità del sistema di accoglienza; la 

condivisione delle responsabilità sia tra stati membri che verso stati terzi e la capacità di costruire 

soluzioni durature.       

A due anni dall’adozione dell’Agenda Europea sulla Migrazione (European Agenda on Migration), 

ovvero l’insieme di misure che rappresentano la risposta europea per la gestione delle migrazioni, 

sia all'interno che all'esterno delle frontiere dell'UE a partire dal maggio 2015, e dall’attuazione 

delle principali misure di cooperazione con i paesi di origine e transito con il Migration Partnership 

Framework, l'apertura degli “hot spot” in Grecia e in Italia e l'adozione del meccanismo di 

ricollocamento (relocation), la situazione dei migranti che arrivano non è migliorata né quella 

degli Stati che sono in prima linea. 

https://ec.europa.eu/home-affairs/what-we-do/policies/european-agenda-migration_en


Il giudizio non può essere positivo. L’Agenda si è rivelata sostenuta da logiche securitarie, tendenti 

ad escludere dal territorio europeo i migranti, delegandone la gestione a paesi terzi già 

sovraccaricati di responsabilità. L’approccio hot spot è stato applicato in Italia in modo illegittimo 

in quanto non supportato da alcuna norma. E, se si osservano i dati relativi al ricollocamento, sono 

stati rispettati solo il’13,3% degli obblighi assunti, in quanto su 160.000 richiedenti asilo da 

ricollocare da Grecia e Italia verso altri stati membri, ne sono stati ricollocati solo 21.313 al 15 

giugno 2017
[1]

. E solo recentemente la Commissione ha lanciato la procedura di infrazione contro i 

paesi membri recalcitranti. 

Preoccupa infine il tentativo di arresto della migrazione cosiddetta “irregolare”, senza fornire 

alternative o soluzioni durature per le persone in movimento che l’Italia sta provando ad 

organizzare, contrastare, fermare, rimpatriare attraverso una serie di accordi con i paesi di transito e 

origine africani. 

La chiusura della rotta centrale del Mediterraneo non servirà a bloccare i flussi, ma solo a 

fargli prendere altre strade, più pericolose e costose che andranno a vantaggio ancora di più dei 

trafficanti di esseri umani, facendo crescere in maniera rilevante il numero dei morti nel 

Mediterraneo che lo scorso anno sono stati quasi 6000 e più di 1700 tra morti e dispersi
[2]

 nel 2017. 

E’ indispensabile regolarizzare i flussi offrendo misure di reinsediamento, canali umanitari, 

sollecitudine per i ricongiungimenti familiari, e disponibilità all’entrata nel mercato del lavoro, con 

una responsabilità realmente condivisa. 

Le chiediamo di prendere in considerazione tali proposte sin dal prossimo Consiglio Europeo 

e di poterla incontrare quanto prima per poterne discutere nel dettaglio.  

In attesa di un Suo gentile riscontro, le porgiamo i nostri più 

Cordiali saluti 

 

Tavolo Asilo* 
AOI 
CINI 
Concord Italia 
Coonger 
COP 
Focsiv 
Link 2007 
Marche solidali 

  

 
 
 
 
 
 
 
*Per il Tavolo Asilo: A BUON DIRITTO, ACLI, ARCI, ASGI, CENTRO ASTALLI, CNCA, FCEI, FOCUS-CASA DEI DIRITTI 
SOCIALI, MEDU, OXFAM 


